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Peripheral  Visions,  a site -specific work for 
the Open d’It al ia 20 26, investigates the 
relationship bet ween landscape, perception, 
and movement .

The project t akes as it s st arting point the 
concept of peripheral  vision:  a mode of 
seeing that extends beyond direct focus and 
continuously informs our under st anding of 
space. Rather than representing the golf  game 
it self,  the works address the environment al 
and at mo spheric conditions through which 
the experience of the cour se is const ructed.

Through gradient s of t ranslucent colour, 
layered surfaces,  and optical  interference, 
the series explores visibi l it y as a dynamic 
process.  The image is not f ixed,  but emerges 
through movement and changing point s of 
view.

The eighteen circular works propo ses an 
alternative reading of the landscape, one 
based not on represent ation but on sensation, 
memor y,  and perception.

Peripheral  Visions,  opera site-specific 
realizzata per Open d’Ital ia 2026, indaga 
la relazione tra paes aggio,  percezione e 
movimento.

I l  progetto prende av vio dal  concetto 
di  visione periferic a :  una modalità di 
oss ervazione che si  estende oltre i l  punto di 
mess a a fuoco e contribuis ce costantemente 
alla nostra comprensione dello spazio. 
Piuttosto che rappres entare i l  gioco del 
golf  in s é,  le opere esplorano le condizioni 
ambientali  e atmosferiche attravers o cui 
l ’esperienza del c ampo prende forma .

Attravers o gradienti  di  colore traslucido, 
superfici  stratif ic ate e interferenze ottiche, 
la s erie indaga la visibil ità come process o 
dinamico. L’ immagine non è mai f iss a ,  ma 
emerge attravers o i l  movimento e i l  continuo 
mutare dei  punti  di  vista .

Le diciotto installazioni  opere circolari 
propongono una lettura alternativa 
del  paes aggio,  fondata non sulla 
rappres entazione, ma sulla s ens azione, la 
memoria e la percezione.
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La visione periferic a è spess o considerata 
una modalità percettiva s econdaria .  Eppure 
è attravers o di  ess a che percepiamo i l 
movimento,  l ’atmosfera ,  l ’orientamento e i l 
c ambiamento.

Agis ce prima dell ’analisi .  Coglie ciò che si 
av vicina ,  ciò che si  trasforma , ciò che rimane 
ancora indefinito.

Nella cultura contemporanea , l ’attenzione è 
s empre più orientata vers o obiettivi ,  r isultati 
e dati  misurabil i .  La visione periferic a 
suggeris ce invece un modello differente: 
fondato sul  contesto piuttosto che sul  punto 
foc ale,  sulle relazioni  piuttosto che sugli 
oggetti ,  sui  c ampi percettivi  piuttosto che sui 
singoli  elementi .

Un paes aggio non viene mai esperito 
attravers o un’unic a immagine.  Si  costruis ce 
attravers o frammenti,  transizioni,  interruzioni 
e i l  continuo movimento dell ’oss ervatore.

Le opere qui  pres entate non cerc ano di 
rappres entare un paes aggio.  Propongono 
piuttosto le condizioni  attravers o cui  i l 
paes aggio può ess ere percepito.

Cos a acc ade quando un’immagine si  r iduce 
ad atmosfera?
Che cos a rimane quando la rappres entazione 
s compare?
Può i l  colore,  da s olo,  costruire un s ens o del 
luogo? 

Peripheral  Visions is often under stood as 
secondar y vision.  Yet it  is  the sy stem through 
which we perceive movement ,  at mo sphere, 
orient ation,  and change.

I t  o p e r a t e s  b e f o r e  a n a l y s i s .  I t  d e t e c t s 
w h a t  i s  a p p r o a c h i n g ,  w h a t  i s  s h i f t i n g ,  w h a t 
r e m a i n s  u n r e s o l v e d .

I n  c o nt e m p o r a r y  c u l t u r e ,  at t e nt i o n  i s 
i n c r e a s i n g l y  d i r e ct e d  t ow a r d  t a r g et s , 
o b j e ct i v e s ,  a n d  m e a s u r a b l e  o u t c o m e s . 
P e r i p h e r a l  v i s i o n  s u g g e st s  a  d i f f e r e nt 
m o d e l :  o n e  b a s e d  o n  c o nt ext  r at h e r  t h a n 
f o c u s ,  r e l at i o n s h i p s  r at h e r  t h a n  o b j e ct s , 
f i e l d s  r at h e r  t h a n  p o i nt s .

A landscape is never experienced through a 
single image. It  emerges through fragment s, 
t ransit ions,  interruptions,  and the continuous 
movement of the obser ver.

T h e  w o r ks  p re se nt e d  h e re  d o  n ot  att e m pt  t o 
re p re se nt  a  l a n d sc a p e .  I n st e ad ,  t h ey  p ro p o se 
c o n d i t i o n s  t h ro u g h  w h i c h  l a n d sc a p e  m ay  b e 
p e rc e i ve d .

What happens when an image is reduced to 
at mo sphere?

What remains when representation 
disappears?

C an colour alone const ruct a sense of place?
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Milano/Italy 2026
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Elena Pelosi  è un’artista e designer 
con s ede a Milano.

La sua ricerc a esplora i l  rapporto tra materia , 
memoria e territorio attravers o installazioni, 
ceramiche e oggetti  che indagano i  processi 
di  trasformazione della materia .  Ispirandosi 
a paes aggi,  minerali ,  suoli  e storie culturali , 
i l  suo lavoro si  svi luppa al  confine tra arte, 
design e ricerc a .

Dopo oltre dieci  anni  come Creative 
Director press o Matteo Thun & Partners, 
ha fondato Elena Pelosi  Studio,  una pratic a 
interdis ciplinare dedic ata al l ’arte,  al  design e 
al la sperimentazione.

Le sue opere s ono state esposte a l ivello 
internazionale e riconos ciute attravers o 
premi e programmi di  residenza artistic a in 
Ital ia ,  Cina e Giappone.

Elena Pelosi  is an artist  and designer 
bas ed in Milan.

Her practice explores the relationship 
bet ween matter,  memory and place through 
installations,  ceramic s and objects that 
investigate process es of transformation. 
Drawing inspiration from lands c apes, 
minerals,  s oils and cultural  histories,  her 
work operates at the inters ection of art , 
design and res earch.

After more than a dec ade as Creative 
Director at Matteo Thun & Partners, 
she founded Elena Pelosi  Studio,  an 
interdis ciplinary practice dedic ated to art , 
design and experimentation.

Her work has been exhibited internationally 
and recognis ed through awards and artist 
residency programs across Italy,  China and 
Japan.
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Elena Pelosi  Atel ier

Milan,  I taly

www.elenapelosi .com

Instagram @elenapelosi


